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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  «E ora che mi invento?»


  Che tu sia un professionista o un esordiente della scrittura poco importa: quando lavori a una qualunque storia, dal romanzo al cinema, dalla tv al teatro, prima o poi questa domanda sorge spontanea. E ti ritrovi lì, impotente, a fissare il foglio bianco. Ti serve un’idea! E fai quello che fanno tutti: ti spremi! Forse qualcosa alla fine arriva. Magari ci piace, magari no. Ma il risultato? Stress e perdita di tempo. Ci sono passato tante volte.   


  Se sei, come me, un professionista della scrittura, avrai delle scadenze e persone da accontentare. Se invece sei un creativo alle prime armi, dovrai fare i conti con mille dubbi. In entrambi i casi questo corso può liberare la tua creatività, che tu voglia superare il foglio bianco o soltanto potenziare le tue idee. Non sarebbe bello avere una creatività frizzante? Cosa potresti fare con una simile abilità nel tuo lavoro?


  Il programma che ti propongo è già stato testato con molti dei miei allievi in ben sedici anni di formazione. In questo corso ho voluto condensare il succo delle mie personali esperienze “da trincea” in strategie creative replicabili per chiunque voglia fare della propria passione creativa un mestiere. E poiché ogni storia nasce dall’idea, è soltanto su di esse che ci concentreremo: questo corso non affronterà metodi per articolare un intreccio o costruire un personaggio. Non parleremo di dialoghi e di come presentare i tuoi soggetti nel modo più accattivante. Lo scopo di questo corso è specifico: creare facilmente subito e da zero idee narrative valide. Non esiste nulla di simile sul mercato, per contenuti e impostazione ed è per un motivo: nasce da una mia personale frustrazione. 


  Anni fa, quando ho cominciato a investire sulla mia passione creativa, il panorama della formazione offriva diversi corsi e manuali. Tutti si concentravano su argomenti preziosi come la gestione delle trame o la psicologia dei personaggi ma, stranamente, davano per scontato che io avessi già una mia idea. E si sbagliavano. Ho dovuto sbattere la testa molte volte prima di trovare uno straccio di spunto e dopo un po’, buttavo giù ogni idea e ricominciavo: tutto mi sembrava sempre banale. Perché in quei dannati corsi e libri nessuno mi spiegava da dove prendere idee? Era frustrante e incominciavo a pensare di arrendermi. Per fortuna però ho tenuto duro, ma soltanto dopo aver perso molto tempo e soldi, diversi maestri e tantissimi errori, sono riuscito a sviluppare un metodo preciso che mi ha portato a sbloccarmi e a seguire un percorso veloce e pratico fatto di strategie creative davvero potenti. Queste strategie ora sono raccolte nel corso che stai per leggere. Prima però, chiariamo le regole del gioco: questo corso non si legge. Si usa. 


  È al 100% pratico ed è concepito per funzionare come una lezione personale, non come un manuale. Pertanto NON leggerlo tutto d’un fiato. Troverai una serie di esercizi, da svolgere in progressione, grazie ai quali sarai in grado di spremere idee narrative praticamente da tutto. Trattandosi di un formato digitale, hai due alternative: puoi stamparlo e lavorare su carta, oppure puoi copiare le domande su un file word a parte, e rispondere senza limiti di spazio ad ogni esercizio che troverai. Quasi sempre, dopo ogni esercizio, c’è una soluzione o un esempio con il quale potrai testare le tue risposte. Va da sé che “sbirciare” le soluzioni in anticipo è inutile. Se invece farai gli esercizi progressivamente, sarà quasi come avermi di fronte mentre lavori alle tue idee e ti garantisco che otterrai risultati davvero stupefacenti. Promesso.


  Il patto che voglio stringere con te prevede però una condizione: sarai tu a mettere l’ingrediente finale: l’impegno. E per impegno io non intendo necessariamente “fatica” o sangue, bensì tempo, dedizione e passione. Io posso darti una Ferrari. Tu metti benzina e guidi. Affare fatto?  Naturalmente non sarà un percorso tutto in discesa. Chiariamolo. Alcuni esercizi ti piaceranno, altri potranno sembrarti inutili o fastidiosi. L’impegno prevede che tu li faccia TUTTI e SENZA ECCEZIONE, in particolare quelli verso i quali provi più resistenza. Perché molto spesso è lì che può nascondersi il meglio di te.  


  Sei curioso di conoscere il percorso che voglio proporti? Con questo corso farai tesoro delle mie strategie personali. Mi auguro tu possa divertirti a leggerlo, così come io mi sono divertito a scriverlo. Buone idee. 


  Alfredo Mazzara


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Cos’è l’idea narrativa


  Ladro! Facciamo finta che tu sia un ladro. Devi entrare in una casa in cui è custodito un diamante unico al mondo. La villa è piena di quadri, mobili antichi, statue e gioielli. Come farai a trovare proprio quel diamante fra tanti oggetti di valore? 


  In primo luogo, per evitare di confonderlo con un banale fondo di bottiglia, occorre che tu sappia com’è fatto un diamante in generale. Hai un’idea della forma? Sai cos’è la caratura? Poi devi sapere cosa ha di specifico quel diamante in particolare: ha un taglio speciale? Conosci il suo peso? La grandezza? Infine, devi sapere dove cercarlo. Avere una foto e una mappa, non renderebbe tutto più facile? Le idee sono come diamanti. Lo scopo di questo capitolo è aiutarti a fare chiarezza. Per potenziare la tua creatività devi prima di tutto sapere esattamente com’è fatto ciò che stai cercando: la tua idea narrativa. 


  Com’è fatta un’idea narrativa


  «Ho letto guerra e pace. Parla della Russia!» L’ironica battuta di Woody Allen solleva una questione di cruciale importanza: è possibile davvero sintetizzare l’identità di una storia in poche righe? Perché è a questo che ci riferiamo quando parliamo di un’idea narrativa: una sintesi strategica di personaggi ed eventi in grado di informare ed emozionare. 


  SEGRETO n. 1: l’idea narrativa è un’elaborazione compatta e strategica di informazioni (personaggi ed eventi) finalizzata a stabilire l’identità di una storia.


   [image: ]


  Occorre chiarire un equivoco: un’idea ben formulata, pur avendo tutto ciò che serve per lo sviluppo della trama, non è e non sarà mai il riassunto della trama. E per un motivo: la trama ancora non esiste. La stiamo cercando. L’idea sta a una storia completa, come un seme sta a un albero. L’idea è una selezione strategica di elementi narrativi essenziali certamente precisi, ma che possono diventare qualunque cosa. Dai un’idea a dieci autori diversi e avrai dieci storie diverse. Perché? Perché un’idea, per quanto buona o definita che sia, è incompleta per vocazione. Ogni seme può diventare un albero, certo, ma non è un albero.  


  SEGRETO n. 2: l’idea, nella sua forma base, è incompleta per natura. Così come un seme non è un albero, allo stesso modo un’idea non è il riassunto di una storia.   


  Per lavorare sulle tue idee imparerai a padroneggiare due tipologie di sintesi, quella dello spunto e quella dell’idea:


  • lo spunto: l’anima dell’idea espressa in un rigo;


  • l’idea: il cuore della storia in massimo cinque righe. 


  Queste due modalità di sintesi ti aiuteranno a fare chiarezza tra i tuoi stimoli creativi e a dire S.T.O.P. alla confusione creativa: 


  • Stabilire le coordinate di una trama;


  • Testare il potenziale di una storia;


  • Ottimizzare i tempi di revisione;


  • Presentare rapidamente un’idea. 


  SEGRETO n. 3: formulare un’idea in modo chiaro e conciso ha diverse funzioni. In particolare serve a sperimentare, testare, ottimizzare e presentare il potenziale di una storia. 


  Le fasi di sviluppo di una storia


  Sebbene non esista un criterio rigido di elaborazione creativa, in linea di massima, chiunque voglia sviluppare un’idea, insegue un processo di lavorazione preciso fatto da cinque fasi. Vediamolo in breve.


  Spunto/idea: è la scintilla, il pretesto narrativo che scatena tutto.
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  Soggetto: è la storia raccontata in modo emozionante.  
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  Scaletta: è il racconto scandito in eventi più precisi. 
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  Trattamento: la scaletta arricchita di motivazioni e psicologie. 
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  Storia finale: Romanzo o sceneggiatura o copione completo.


  Ogni fase di sviluppo è interconnessa alla precedente, dalla quale attinge linfa per arricchirsi. Il soggetto indugia sui risvolti emozionali dell’idea, limitandosi a segnalare la trama a grandi linee. La scaletta invece unisce alle emozioni del soggetto i dettagli relativi agli eventi e il loro ordine di rappresentazione, mentre il trattamento integra tutto con motivazioni e psicologie, preparandoci alla stesura finale della storia. Se ogni fase di sviluppo scaturisce dalla precedente, tutto lascia intendere che l’idea è la base di tutto. Eppure al processo di sviluppo che conduce un’idea a diventare storia completa manca ancora un elemento: sei tu. 
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  La scintilla dell’idea da cui tutto ha origine nasce da te e per questo è utile soffermarci sul tuo personale rapporto con le storie, sia come fruitore che come creativo.  


  SEGRETO n. 4: prima di cercare idee occorre riflettere sul fatto che esse nascono prima di tutto dentro di te. Chiediti sempre: «Perché racconto questa storia?»


  Rispondi alle seguenti domande nel modo più spontaneo possibile.


  Cosa significa per te ascoltare/ vedere/ leggere una storia?   


  _____________________________________________________ 


  Nota: chiediti cosa ti aspetti in generale da una storia quando guardi un film o leggi un romanzo. Rifletti sulle emozioni che provi quando spegni la testa e ti immergi in un mondo narrativo.


  Ora, scrivi cosa significa per te raccontare una storia: 


  _____________________________________________________


  Nota: concentrati su quali pensi siano gli obiettivi da esaudire. Su cosa credi di dover sapere o di dover fare quando scrivi un’idea. 


  Vorrei che adesso rileggessi le risposte che hai dato alle due precedenti domande e sottolineassi per ognuna le parole chiave che balzano ai tuoi occhi. Fai un confronto tra le due risposte. Trovi elementi in comune? Elementi dissonanti? Abbiamo chiarito il tuo approccio su due fronti della storia: la fruizione e la produzione. Adesso prova a incrociare le due risposte che hai dato e dimmi che cos’è per te una storia.  


  Per me una storia è:___________________________________


  ____________________________________________________


  Definire cos’è una storia non è semplice per chi è alle prime armi. Spesso i miei allievi rispondono in modo generico e istintivo: «La storia è un racconto in cui succedono cose avvincenti». Giusto! Ma noterai che la risposta è tautologica, vero? Storia e racconto sono praticamente sinonimi. Qualcuno arriva ad essere più preciso: «Nelle storie ci sono personaggi che affrontano grandi sfide per ottenere grandi risultati». Qui siamo più precisi, sebbene il nocciolo della definizione resti ancora lontano. Per trovare una definizione che sia ancora più precisa, mi concentrerò su tre aspetti fondamentali: 


  1. quando inizia una storia;


  2. come si sviluppa una storia; 


  3. cosa rende interessante una storia.


  Dopo aver trovato una definizione convincente, potremo scoprire gli elementi essenziali di cui è composta un’idea narrativa e definire in dettaglio la foto del nostro diamante. 


  Quando inizia una storia


  Prendiamo tre film famosi e assai diversi tra loro: Tootsie, Il Gladiatore e Pretty Woman. 
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  Ho scelto tre film conosciuti, perché rispetto a romanzi o rappresentazioni teatrali è più probabile che tu li abbia visti e, in caso contrario, ti sarà comunque facile reperirli. Pertanto, di seguito, darò per scontato che tu li abbia già visti. Non procedere oltre se non hai almeno letto una breve sinossi di questi tre film.


  Cosa pensi possano avere in comune un attore squattrinato, un generale acclamato e un miliardario cinico e disilluso? Apparentemente nulla. Ma se osserviamo come la trama si sviluppa, accade subito qualcosa: in Tootsie l’attore fallito vince travestito da donna un provino. Ne Il Gladiatore, il generale famoso cade in disgrazia a causa di un intrigo ai suoi danni. In Pretty Woman, il miliardario cinico si innamora di una prostituta. Hai notato la differenza tra le parole in corsivo e quelle evidenziate in grassetto? Le trascrivo di nuovo per comodità:


  • Tootsie: attore fallito / attrice vincente; 


  • Il Gladiatore: generale famoso / caduta in disgrazia; 
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